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Premio Galileo 2000 – 9° Edizione

Comunicato stampa n. 1

Andrea Bocelli, Emma Bonino, Carlos Fuentes, Henri Lévy

Proclamati i vincitori della 9° edizione del Premio Galileo. Nella giuria Irene Papas

e Jack Lang. Premiata anche la giovane pianista russa Ksenia Bashmet.

Cerimonia il 19 giugno, un evento spettacolare per la prima volta agli Uffizi e a Boboli

Firenze - Il museo più famoso (gli Uffizi), il mitico Corridoio Vasariano, il leggendario Giardino di Boboli. Ecco il decor della 9° edizione del Premio Galileo, assegnato a quattro personalità internazionali della musica (Andrea Bocelli), della cultura (il filosofo francese Bernard-Henri Lévy e lo scrittore messicano Carlos Fuentes), dell’impegno civile per la pace (Emma Bonino). Il Pentagramma d’Oro per le promesse della musica è invece andato alla venticinquenne pianista russa Ksenia Bashmet. 

I vincitori dell’ambito riconoscimento sono stati scelti da una giuria internazionale composta dal presidente della Fondazione Premio Galileo, Alfonso de Virgiliis, dall’attrice greca Irene Papas, dall’ex ministro della cultura francese Jack Lang, dal direttore generale dell’Ente Teatrale Italiano Marco Giorgetti e dalla principessa Irina Strozzi
La cerimonia di premiazione si svolgerà domenica 19 giugno e per la prima volta coinvolgerà in chiave teatrale alcune delle massime istituzioni museali di Firenze, appunto la Galleria degli Uffizi, il Corridoio Vasariano, Palazzo Pitti e il Giardino di Boboli.

I premiati di questa 9° edizione arricchiscono un albo d’oro in cui figurano, tra gli altri, i nomi dello stesso Lang, dell’economista pakistano Mohammed Yunus (2004), dell’ex primo ministro israeliano Shimon Peres (2003) e, continuando a ritroso, dei musicisti Riccardo Muti e Zubin Mehta, Uto Ughi e Franco Battiato, Bruno Bartoletti, Semyon Bychkov e Giuseppe Sinopoli.

Organizzato dall’omonima Fondazione in collaborazione INA Assitalia di Firenze, nella persona degli agenti generali Antonio De Virgiliis e Michele Reali, il Premio Galileo continua ad avvalersi dell’apporto straordinario del Teatro del Maggio Musicale Fiorentino e dell’ETI attraverso il Teatro della Pergola.

La musica è peraltro la prima ragion d’essere del Premio Galileo, che ha debuttato nel 1996 celebrando virtuosi e direttori celebri. In base alla considerazione che il messaggio musicale è universale e pacifista in sé, il panorama dell’iniziativa si è allargato due anni fa ai rapporti internazionali in termini di impegno per la Pace, poi dallo scorso anno alla Cultura e da questo 2005 alla Libertà del pensiero laureando per primo, appunto, Bernard Henri Lévy. 

Alla cerimonia del 19 giugno parteciperanno ospiti da tutto il mondo, governanti e politici, ambasciatori e rappresentanti delle istituzioni, personalità della cultura e dello spettacolo, dell’industria e della finanza.

Per l’accesso a Boboli sono previsti due ingressi: direttamente da Palazzo Pitti (ore 21 – 21,30) oppure dagli Uffizi (tra le 19,15 e le 20,45). In questo secondo caso gli ospiti potranno visitare alcune delle più belle sale del museo, prima di imboccare la galleria degli autoritratti (Corridoio Vasariano). Per questa via, attraversando l’Arno non visti sopra Ponte Vecchio e passeggiando nel cuore stesso della città medicea, approderanno a Palazzo Pitti (Galleria Palatina) e a Boboli,.

Teatro del Maggio Musicale Fiorentino e Teatro della Pergola danno il loro contributo collaborando alla realizzazione di un complesso spettacolo sulle tracce del Sogno di una notte di mezza estate shakespeariano, con la partecipazione di oltre 250 musicisti, attori, mimi, ballerini. Bocelli si esibirà nell’Ave Maria di Gounod. 

Fondazione Premio Galileo 2000, Piazza Stazione 1, 50123 Firenze
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